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PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTRASTO E IL 

 CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19  

DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “V.BRANCATI” DI CATANIA 

 

 

PREMESSA 

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha portato alla necessità di 

adottare importanti azioni contenitive che hanno richiesto, fra l’altro, la sospensione temporanea delle 

attività didattiche in presenza e il ricorso al lavoro agile per i lavoratori della scuola. 

Le misure contenitive si sono rese necessarie per ridurre le occasioni di contatto sociale sia per la 

popolazione generale, ma anche per caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa per il rischio di 

contagio.  

La prosecuzione delle attività dell’Istituto può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che 

assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

Per tali motivi, occorre adottare misure graduali ed adeguate al fine di consentire, in presenza di 

indicatori epidemiologici compatibili, un ritorno progressivo al lavoro, garantendo adeguati livelli di tutela 

della salute e sicurezza di tutti i lavoratori. 

Il presente Protocollo, redatto con la collaborazione del Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza fa riferimento alle disposizioni e 

indicazioni presenti nei seguenti atti: 

1) DPCM  11 marzo 2020; 

2) Ordinanza 20 marzo 2020 del Ministero della Salute 

3) DPCM  22 marzo 2020; 

4) DPCM  1 aprile 2020; 

5) DPCM 10 aprile 2020; 

6) Provvedimenti del Ministero dell’Istruzione; 

7) Provvedimenti del Presidente della Regione Siciliana per la prevenzione e la gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

8) Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione – INAIL Aprile 2020; 

e in particolare: 

9) Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure  per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19  negli ambienti di lavoro - 24 aprile 2020; 

10) DPCM 10 aprile 2020 e relativi allegati. 

11) Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture scolastiche – 

INAIL 2020.  

12) Nota USR Sicilia prot. n. 15303 del 10/07/2020 
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13) Protocollo quadro “Rientro in sicurezza” del 20/07/2020; 

14) Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il contenimento della diffusione di covid 19 – 6 agosto 2020 

15) Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, in particolare art. 32; 

16) Rapporto ISS COVID-A9 n. 58/2020 del 21 agosto 2020;  

17) Verbali CTS -  28 maggio – 22 giugno – 07 luglio - 12 agosto 2020 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
(riferimento: documento tecnico INAIL Aprile 2020) 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 

tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della 

precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 

Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre variabili: 

 

 Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 

specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, 

ecc.); 

 Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo 

di lavoro o per la quasi totalità; 

 Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.). 
 

Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una 

metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of Statistics 

statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training 

Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT 

(fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto 

sull’aggregazione sociale. 

Il livello di rischio attribuito da INAIL al settore Istruzione, quale funzione delle prime due variabili, risulta 

“MEDIO-BASSO”. Viene comunque attribuito un valore elevato del moltiplicatore da Aggregazione 

(1.30). 

Codice Ateco    

2007 

  

Descrizione 

Classe di 

aggregazione sociale Classe di Rischio 

P  ISTRUZIONE   

 85 ISTRUZIONE 3 MEDIO-BASSO 
 

Sulla base di tale approccio si possono adottare una serie di misure atte a prevenire/mitigare il rischio di 

contagio per i lavoratori. La gestione della prima fase emergenziale ha permesso di acquisire esperienze 

prevenzionali che possono essere utilmente sviluppate nella seconda fase. 

Nella prima fase si sono attuate, infatti, una serie di misure organizzative di prevenzione e protezione 

resesi necessarie nel contesto emergenziale per garantire il lavoro in sicurezza per i settori produttivi che 
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hanno continuato ad operare, misure peraltro richiamate dal “Protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 

 

Tali misure posso essere cosi classificate: 

  •   Misure organizzative 

  •   Misure di prevenzione e protezione 

  •   Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici 

 

 

MISURE  ORGANIZZATIVE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

1 –  INFORMAZIONE 

L’istituto  dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle linee guida 

stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla peculiarità del 

territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle persone presenti all’interno 

degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti; 

il Dirigente scolastico, per prevenire la diffusione del Virus, informa attraverso una un'apposita 

comunicazione rivolta a tutto il personale, gli studenti e le famiglie degli alunni sulle regole fondamentali 

di igiene che devono essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 

il Dirigente scolastico informa chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le disposizioni delle Autorità 

anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 

L'Istituto informa tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo 

all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;  

 il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

 l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché l’obbligo 

di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e 

Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

 l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato o il responsabile Covid della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti 

presenti all’interno dell’istituto. 
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L'Istituto fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare sul 

corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione dl contagio. 

Si allegano gli opuscoli informativi. 

 

2 - MODALITA' Dl INGRESSO NELL’ISTITUTO 

L’istituto, con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed informazione, 

comunica alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 

L’istituto disciplina le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il regolamento di istituto, 

con l’eventuale previsione di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, utilizzando tutte le aperture utili 

dell’istituto, comprese le scale di emergenza.. 

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve 

essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 

risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

Viene ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto che è ispirato ai seguenti criteri di massima: 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

previa prenotazione e relativa programmazione; 

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui  percorsi 

da effettuare; 

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura. 

Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea.  

Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,50 non sarà consentito l'accesso nell’Istituto. Le persone in 

tale condizione saranno momentaneamente isolate e fomite di mascherine non dovranno recarsi al 

Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni  

Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, l'autorità sanitaria competente disponga misure 

aggiuntive specifiche, come ad esempio, l'esecuzione del tampone per i lavoratori, il dirigente scolastico 
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fornirà la massima collaborazione. A tal proposito l’istituto promuove l’uso dell’App IMMUNI e 

l’effettuazione di test sierologici gratuiti. 

 

 

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 

disciplina privacy vigente. A tal fine si Suggerisce di:  

1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. E possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di 

temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali aziendali; 

2) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l'informativa può Omettere le informazioni di cui l'interessato è già in 

possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 

indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l'implementazione dei protocolli di 

sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. l, n. 7 , lett. d) del DPCM I I marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione 

dei dati si può far riferimento al termine dello stato d'emergenza; 

3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. ln particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i 

soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per 

finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative 

(es. in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato 

positivo al COVID-19); 

4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e 

la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del 

personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del 

lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l'assenza di contatti, negli 

ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, 

poiché l'acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, 

nello specifico, si suggerisce di raccogliete solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad 

esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni 

aggiuntive ln merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, 

è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

 

3 - MODALITA' Dl ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l'accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in 

forza nei reparti/uffici coinvolti.  

Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l'accesso 

agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, 

il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici dedicati, e si è 

previsto il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente. 

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto. 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nell’Istituto (es. manutentori, fornitori, 

addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà 

informare immediatamente il Dirigente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo 

elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti. 

L'Istituto committente è tenuto a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del 

Protocollo e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque 

titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
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4 - PULIZIA E SANIFICAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni, predisponendo un cronoprogramma ben definito, documentato 

attraverso un registro regolarmente aggiornato. 

Il piano prevede la pulizia di: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre; 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro e laboratori; 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature sarà effettuata secondo quanto previsto dal 

cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona con sintomi o 

confermata positività al virus.  

In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione (sanificazione), si terrà conto di quanto indicato 

nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020. 

L'Istituto provvede quindi a: 

 assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 

19/2020;  

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del documento 

CTS del 28/05/20;  

 garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) 

aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Questi ultimi saranno sottoposti a pulizia almeno due 

volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi 

fognari delle toilette;  

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra e 

laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

La pulizia approfondita sarà garantita a fine turno e sarà effettuata la sanificazione periodica. 

 

 

 

 

5 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di 

mascherina. A tal fine l’Istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
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I detergenti per le mani di cui sopra sono accessibili a tutti e facilmente individuabili. 

Misure di sicurezza da adottare:  

 lavare frequentemente le mani con acqua e sapone o utilizzare disinfettanti a base alcolica; 

 curare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto, in caso di necessità nella 

piega del gomito, evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro è 

comunque necessario l’uso di mascherine e guanti; 

 evitare ogni assembramento durante le attività lavorative.  

È favorita la preparazione da parte dell'Istituto del liquido detergente secondo le indicazioni dell'OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Local Production.pdt). A tal fine si chiederà la collaborazione di 

docenti esperti e/o del RSPP 

 

6 - DISPOSITIVI Dl PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione Individuale è fondamentale nella lotta alla 

diffusione dei virus. Per questi motivi: 

 le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'Organizzazione mondiale della sanità. 

 qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l'uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc... ) conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie.  

 per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi 

di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, 

guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione si terrà conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali 

indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

In ogni caso è previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina 

chirurgica. L’Istituto renderà disponibili i suddetti presidi ai lavoratori. 

Nella scuola è indicata la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più 

utilizzabili, che saranno smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

7 - GESTIONE SPAZI COMUNI 
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L'accesso agli spazi comuni, compresi gli atri e gli spogliatoi è contingentato. Per tali ambienti si prevede 

una ventilazione continua, un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 

metro tra le persone che li occupano. 

Si provvede alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 

condizioni igieniche sanitarie. 

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack si evidenzia che non esistono in nessun 

plesso  

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (aule professori) è consentito nel rispetto del 

distanziamento fisico, dell’uso di mascherina  e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità 

sanitaria locale. 

Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica si evidenzia la loro assenza in tutto l’Istituto 

 

8 - ORGANIZZAZIONE  SCOLASTICA 

Le attività scolastiche saranno organizzate secondo quanto previsto dalle indicazioni del MIUR e 

dalle prescrizioni di ogni altro Ente preposto.  

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale, riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. Tale principio è attuato 

principalmente per assistenti tecnici ed amministrativi, a seguito di quanto stabilito nel decreto legge 

14 agosto 2020, n. 104 art. 32 c. 4 che dispone “Al fine di consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno 

scolastico 2020/2021 e per le finalita' di cui all'articolo 231-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e del presente articolo, per l'anno scolastico 

2020/2021 al personale scolastico … non si applicano le modalita' di lavoro agile di cui all'articolo 263 del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.”  

L’Istituto regolamenta la rimodulazione delle attività didattiche nelle aule, eventualmente alternando 

le presenze degli studenti con lezioni da remoto, in modalità didattica digitale integrata. 

Qualora le attività scolastiche verranno svolte in presenza, saranno garantite dal Dirigente 

Scolastico le condizioni di sicurezza (distanziamento di 1 metro e utilizzo dei DPI se necessari).  

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 

posto di lavoro e rientrare a casa, con particolare riferimento all'utilizzo del trasporto pubblico. Per 

tale motivo va incentivato l'uso del mezzo privato. 

 

9 - SUPPORTO PSICOLOGICO 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti rappresenta 

una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione dell’anno scolastico. 

Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli 

Psicologi, si promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia 

dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà di 

concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 
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A tale scopo l’Istituto propone: 

 il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a distanza; 

 il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le 

attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche innovative (in 

presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con 

disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti 

specializzati di sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi 

regionali e potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, 

attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica, 

effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e comunque senza alcun 

intervento di tipo clinico. 

 

10 - SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all'interno dell’Istituto sono limitati al minimo indispensabile. 

Le riunioni in presenza sono consentite, laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, riducendo al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, garantendo il distanziamento interpersonale e un'adeguata pulizia/areazione 

dei locali. 

 

11 - GESTIONE Dl UNA PERSONA SINTOMATICA   

Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di Infezione respiratoria quali la 

tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento 

in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria. L’Istituto procede immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 

Salute. 

L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali ”contatti stretti" di una 

persona presente che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 

autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, l'Istituto 

potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la scuola, secondo le 

indicazioni dell'Autorità sanitaria 

Come indicato nel Rapporto ISS COVID-A9 n.58/2020, la comparsa di eventuali casi e focolai da 

COVID-19 all’interno degli ambienti scolastici deve essere così gestita:  

 

Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 3C7,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19. 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale.  
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 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.  

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 

metro e la mascherina chirurgica o FFP2 fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale.  

 Far indossare una mascherina chirurgica o FFP2 all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se 

la tollera.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione.  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 

su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti 

dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. - Pulire e disinfettare le 

superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il medico di medicina generale (MMG) o il pediatra di libera scelta 

(PLS)  per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al Dipartimento di prevenzione (DdP).  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e  si attiva per 

l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 

bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di 

avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. 

Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento.  

 Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei 

compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 

48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 

Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni 

dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato.  

 Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli 

alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una 
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attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da 

documenti nazionali e regionali.  

 

Caso in cui un operatore scolastico (DS, Docente, ATA) presenti un aumento della 

temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19. 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica;  

 Invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del 

test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 

al DdP. che provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti e procede come nel caso degli studenti.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19.  

 

12 - SORVEGLIANZA SANITARIA / MEDICO COMPETENTE / RLS  

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute. Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia.  

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS. Il medico competente segnala alla scuola  situazioni di 

particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e la scuola  provvede alla loro tutela nel 

rispetto della privacy.  

La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio.  

Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia 

sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del 

contenimento della diffusione del virus e della salute dei lavoratori.  

Alla ripresa delle attività, il medico competente viene coinvolto per l’identificazione dei soggetti con 

particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da 

COVID 19. Per la sorveglianza sanitaria viene posta particolare attenzione ai soggetti fragili.  

Tale previsione è valida anche per gli alunni. Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione 

la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione 

da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo 

con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo 

per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 
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Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 

rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente 

alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 

continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione (D.Lgs 81/2008 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e- ter), 

anche per valutare profili specifici di rischio e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza 

per malattia.  

 

13 - AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO Dl REGOLAMENTAZIONE 

È stato costituito un “Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione”. 

Fanno parte del comitato: il Dirigente scolastico, il D.S.G.A., i responsabili di plesso, il R.S.P.P., i R.L.S., 

e la rappresentanza sindacale unitaria (RSU) 

Il presente protocollo è portato a conoscenza di tutta la comunità scolastica (Docenti, Ata, alunni, 
famiglie, fornitori) anche tramite pubblicazione nel sito istituzionale. 

Chiunque ne venisse a conoscenza deve riferire al Dirigente scolastico qualunque comportamento 
difforme dal presente Protocollo.  

 

ALLEGATI: 

ALLEGATO 1 _ AUTODICHIARAZIONE DEL LAVORATORE 

ALLEGATO 2_ AUTODICHIARAZIONE DEGLI STUDENTI 

ALLEGATO 3_ REGISTRO PULIZIE E SANIFICAZIONI   

ALLEGATO 4_ MISURE IGIENICO SANITARIE   

ALLEGATO 5_ REGISTRO DEGLI INGRESSI  NELLA STRUTTURA SCOLASTICA 

 

 

  

Catania  18 settembre 2020        

                                             Firme 

Il Datore di Lavoro     D.S. Prof.  ARONA FELICE  

Il Responsabile del 

Servizio di P.P.  
 Prof.  LO GIUDICE  LUIGI  

Il Direttore dei servizi 
generali e 
amministrativi 

Dott.ssa AGNELLO MARIA ROSA  

 

I Responsabili di 
Plesso 

 

 
Prof. GRANCAGNOLO ALFONSO 
 
Ins. VITANZA GIUSEPPA 
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Ins. GULLOTTA GIUSEPPA 

 

La Rappresentanza       

sindacale unitaria   
 

 
Sig.ra BUCCHERI ALFIA 

Ins. DE LUCA TIZIANA 

 

Il Rappresentante dei 
Lavoratori per la 
Sicurezza 

Sig. CASTELLI VINCENZO  

 

 

 























































































































































 



Allegato 5                  REGISTRO DEGLI INGRESSI NELLA STRUTTURA SCOLASTICA 
 

 

COGNOME E NOME TELEFONO 
ORA DI  

ENTRATA 

ORA DI 

USCITA 
FIRMA 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 


